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Premessa

Daniele Salvi 1

Le ragioni: tenere insieme ricostruzione e sviluppo
La ricerca “Nuovi sentieri di sviluppo per l’Appennino Marchigiano dopo il si-
sma” nasce dalla percezione che gli eventi sismici del 2016/2017 abbiano costi-
tuito un discrimine di assoluto rilievo nella storia dell’Appennino centrale per al-
meno quattro ordini di motivi.
Innanzitutto, per la profondità degli e�etti distruttivi prodotti e per la loro esten-
sione territoriale senza precedenti, stando almeno alla storia più recente delle co-
munità interessate.
In secondo luogo, per i precedenti: i terremoti di Marche-Umbria del 1997, 
dell’Aquila del 2009 e dell’Appennino centrale del 2016/2017 delineano una se-
quenza di tre grandi eventi catastro�ci nell’arco di soli vent’anni in un’area terri-
toriale sostanzialmente contigua. Una sequenza tale da incidere profondamente 
sulla vita e sulla stabilità �sica e psicologica delle stesse comunità.
In terzo luogo, per la fase economico-sociale in cui gli ultimi devastanti even-
ti si sono manifestati, caratterizzata dalla perdurante crisi economica iniziata nel 
2008 che ha investito pesantemente non solo il sistema Italia, ma le quattro re-
gioni interessate dal sisma: Marche, Umbria, Lazio e Abruzzo.
In�ne, per la traiettoria di medio periodo che ha riguardato le aree appenniniche 
e interne italiane, speci�camente quelle coinvolte dal sisma, soggette a progres-
sivo spopolamento e invecchiamento demogra�co, in presenza di un contesto 
di sempre più rarefatta dotazione di servizi essenziali (sanità, mobilità, istruzio-
ne, accessibilità) e di carenza di opportunità lavorative per le giovani generazio-
ni. Aspetti, questi, evidenziati e oggetto d’intervento pubblico nell’ambito della 
Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI).

1 Coordinatore Generale; Capo di Gabinetto Presidenza Consiglio Regionale Marche; mail: daniele.
salvi@regione.marche.it
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19 -  Sentiero 5
 Innovare per conservare. Progetti di ricostruzio-

ne pilota di beni architettonici nel relativo con-
testo produttivo e paesaggistico
Sara Cipolletti 141, Claudia Di Fazio 142, Ilenia Pierantoni 143, Danilo
Procaccini 144, Massimo Sargolini 145, Flavio Stimilli 146, con i contributi 
esterni di: Ettore Orsomando 147, Carlo Birrozzi 148

Ambiente naturale, paesaggio e patrimonio culturale sono componenti intera-
genti nell’area geogra�ca interessata dal sisma, e la loro profonda compenetrazio-
ne rivela i segni che la frequentazione umana, nel corso dei secoli, ha impresso a 
questi territori. Sono molteplici le situazioni in cui questo connubio ha generato 
luoghi di grande interesse, che concorrono a strutturare il senso identitario delle 
comunità rispetto ai propri luoghi di vita. Si tratta, il più delle volte, di beni cul-
turali di grande valore, che nel tempo hanno stabilito un profondo legame con 
il contesto e il paesaggio in cui si inseriscono. Questi beni, testimoni della storia 
e icone della cultura locale, possono oggi assumere nuovi ruoli nella contempo-
raneità, divenendo pionieri di processi di rigenerazione e sviluppo territoriale. 
Molte volte, questi beni di valore versano in condizioni di abbandono o parziale 
inutilizzo, a causa degli ingenti costi necessari per i restauri, la gestione e la ma-
nutenzione. A seguito del sisma molti di essi hanno subito gravi danni, in alcuni 
casi, quasi il crollo completo. L’avvio di progetti di ricostruzione di beni ad al-

141  Università degli Studi di Camerino, Scuola di Architettura e Design; mail: sara.cipolletti@unicam.it

142   Università degli Studi di Camerino, Scuola di Architettura e Design; mail: claudia.difazio@unicam.it

143   Università degli Studi di Camerino, Scuola di Architettura e Design; mail: ilenia.pierantoni@unicam.it

144   Università degli Studi di Camerino, Scuola di Architettura e Design; mail: danilo.procaccini@gmail.com

145   Università degli Studi di Camerino, Suola di Architettura e Design; mail: massimo.sargolini@unicam.it

146   Università degli Studi di Camerino, Scuola di Architettura e Design; mail: �avio.stimilli@unicam.it

147   Presidente Fondazione Ma.So.Gi.Ba

148   Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio delle Marche; mail: carlo.birrozzi@beniculturali.it
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to valore identitario può guidare la ricostruzione di economie e comunità. Con 
questo spirito, il progetto individua una selezione di beni che possono essere og-
getto di sperimentazioni progettuali. Viene portato ad esempio un caso di pro-
getto-pilota per l’area di Torre del Parco - Castello di Lanciano, che rappresenta 
un tentativo di promozione di un nuovo sviluppo locale sulla base del binomio 
“natura-cultura”, nel quale la valorizzazione del bene, del sistema museale e del 
parco ad esso prossimo, diventano occasione di rigenerazione di un tessuto pae-
saggistico e produttivo più ampio. 

19.1 - Obiettivi della proposta

L’obiettivo generale della proposta è avviare progetti pilota, sperimentali, di ri-
costruzione e valorizzazione di alcuni beni che possano innescare cicli virtuosi di 
rigenerazione e sviluppo territoriale e paesaggistico del contesto in cui si trovano. 
Gli obiettivi speci�ci sono: 

- contrastare i processi di abbandono e degrado del patrimonio architettonico 
e dei paesaggi storici, attraverso progetti d’area di valorizzazione paesaggistica 
e fruitiva che prevedono la sperimentazione di usi innovativi (legati alla mu-
sealizzazione, alla cultura, al turismo, agli eventi temporanei, al teatro, all’arte 
contemporanea, a nuove forme di artigianato, ecc.) di spazi e beni di pregio 
ambientale e architettonico;

- innescare processi di sviluppo locale integrato di contesti paesaggistici e pro-
duttivi legati alla presenza di beni storico-architettonici e naturalistici di valo-
re, in grado di accrescere l’attrattività dei territori, sia da parte di turisti e visi-
tatori, sia da parte di nuovi residenti;

- stimolare processi di rigenerazione territoriale di aree urbane, peri-urbane o 
periferiche, in stato di abbandono o degrado, che si integrino con i progetti di 
valorizzazione dei beni storico-culturali; 

- contribuire al miglioramento della qualità della vita e del benessere dei citta-
dini e dei visitatori (turisti), attraverso l’incremento dell’o�erta di luoghi, spa-
zi e attività per la fruizione e il tempo libero;

- contribuire allo sviluppo di nuove economie legate all’imprenditoria nel set-
tore turistico, nella ricettività, nell’artigianato artistico e nella cultura.

 

19.2 - Criticità da superare e/o potenzialità da sviluppare

Le maggiori criticità e opportunità riscontrabili nell’ambito di questa proposta 
riguardano prima di tutto la selezione dei beni oggetto di progetti pilota speri-
mentali. I beni in questione, infatti, devono necessariamente avere potenzialità 
intrinseche che, se opportunamente valorizzate, possono essere in grado di attiva-
re cicli virtuosi. In tal senso, ci sono aspetti e caratteristiche che devono necessa-
riamente essere presi in considerazione, a�nché si riducano i rischi di ine�cacia 
degli interventi ai �ni dello sviluppo locale e della rigenerazione dei territori. Il 
primo elemento da prendere in considerazione riguarda il valore identitario e pa-
esaggistico del bene, che non necessariamente corrisponde con il valore storico-
culturale. Quando si parla infatti di valore paesaggistico e identitario si fa riferi-
mento al valore che le comunità locali associano al bene, riconoscendolo come 
elemento strutturante dell’immagine del proprio paesaggio di vita, grazie alle re-
lazioni che questo bene ha avuto nel tempo con il tessuto produttivo, economi-
co, sociale, e quindi paesaggistico. Il secondo elemento riguarda il valore storico 
e culturale del bene, che ne può sicuramente accrescere il valore in termini di at-
trattività. Questo fattore, in territori come quelli delle aree appenniniche, spesso 
si sovrappone al valore del bene in termini di posizionamento strategico rispetto 
ad assi di comunicazione rilevanti, strade storiche, intersezioni importanti. Altri 
possibili fattori di criticità possono essere rappresentati dallo stato delle proprie-
tà (dei beni e dell’intorno) che, se eccessivamente parcellizzato e frammentato, 
rischia di incrementare i tempi di concertazione, la dispersione delle risorse o l’i-
ne�cacia degli interventi. 

Nel merito dei singoli interventi, alcune prime criticità possono essere rappre-
sentate da: i) il possibile isolamento e la di�cile accessibilità ai beni in questione 
(soprattutto per quanto riguarda il cosiddetto last mile problem); ii) la possibile 
vetustà e il grave livello di danno del bene architettonico, con conseguente di�-
coltà nell’adeguamento antisismico e nella successiva collocazione delle possibili 
funzioni pubbliche e attività che sono e devono rimanere indefettibili; iii) la pos-
sibile di�coltà di concertazione degli interventi con i soggetti pubblici interes-
sati, che può anche impattare sulla gestione degli spazi nel lungo periodo e sulla 
replicabilità dell’intervento, o comunque sulle possibili sinergie dell’intervento 
con altri progetti in corso o potenziali. 



– 480 – – 481 –

19.3 - Azioni del progetto

Le azioni proposte si dividono sostanzialmente in due gruppi. Un primo grup-
po di azioni riguarda la redazione di studi e indagini preliminari per la selezione 
di possibili progetti-pilota da mettere in campo per la valorizzazione dei beni nel 
loro contesto produttivo e paesaggistico. In questa fase, è stata individuata una 
prima selezione di beni di valore storico-architettonico che hanno, nel tempo, 
stabilito un profondo legame con il contesto e il paesaggio in cui si inseriscono, 
e che quindi possono essere oggetto di progetti sperimentali. 

Province di Ascoli Piceno e Fermo Provincia di Macerata
- Acquasanta Terme, Castel di Luco
- Arquata del Tronto, Castello della Rocca
- Arquata del Tronto, Convento di San Francesco
- Ascoli Piceno, Forte Malatesta
- Ascoli Piceno, Fortezza Pia
- Casalena, Cinta muraria, porta castellana
- Castel di Croce, resti del castello
- Castel di Lama, Borgo Storico Seghetti Panichi
- Castel Trosino, borgo forti�cato longobardo
- Castiglioni, Ruderi della rocca
- Castorano, Torre Civica
- Colli del Tronto, Convento francescano
- Montadamo, Castello
- Montemonaco, Castello e mura
- Mozzano, Ruderi della fortezza
- Palmiano, Castel San Pietro o Belvedere
- Polesio, Borgo forti�cato
- Ripatransone, Torrione, mura, porte, Corte delle 

Fonti
- Rovetino, resti della rocca
- San Martino di Acquasanta, Ruderi della rocca 

di Montecalvo

- Caldarola, Castello Pallotta
- Camerino, Torre del parco, Castello da 

Varano
- Castel Sant’Angelo sul Nera, Sistema 

difensivo   murario e convento di San 
Liberatore

- Fiuminata, Castello di Orve
- Muccia, Ruderi della torre di Massa 
- Macereto, Convento
- San Severino Marche, Carpignano re-

sti del Castello
- Sefro, Castello resti 
- Tolentino, Castello della Rancia
- Visso, cinta muraria, resti del Castello
- Vestignano, Castello
- Ussita, Castelfantellino

Un secondo gruppo di azioni riguarda speci�catamente l’esempio di valorizza-
zione di uno dei beni elencati, il Castello di Lanciano e i territori ad esso con-
termini, che può assumere un valore paradigmatico sulla valorizzazione del bene 
rispetto al contesto.

Azione 5.1 – Individuazione di emergenze storico-architettoniche di riconosciu-

to valore culturale e identitario, che possano diventare driver e catalizzatori di 
sviluppo locale per un particolare contesto paesaggistico e produttivo: punti di 
riferimento e luoghi d’incontro per un’utenza ampia, con l’inserimento di servizi 
e attività condivise.
Azione 5.2 – Avvio di progetti-pilota di ricostruzione e valorizzazione di beni 
storico-architettonici di pregio di cui alla precedente Azione 5.1 e del loro conte-
sto: progetti d’area e di valorizzazione paesaggistica e fruitiva, che sperimentino 
usi innovativi sia dei loro spazi interni che dei luoghi esterni.
Azione 5.3 – Riquali�cazione dei beni, non soltanto dal punto di vista struttu-
rale e antisismico (conditio sine qua non), ma anche, e soprattutto, da quello fun-
zionale, con attività diverse che, integrate fra loro e compatibili con il bene stes-
so, favoriscano il rilancio socio-economico, culturale, turistico e occupazionale 
dell’area interessata.
Azione 5.4 – De�nizione e avvio di un progetto d’area per la valorizzazione 
dell’area del Castello di Lanciano, prevedendo una serie di sottoazioni. 
Sottoazione 5.4.1 – Restauro del Castello e rispristino degli elementi danneg-
giati dal sisma. 
Sottoazione 5.4.2 – Riorganizzazione della fruizione, degli accessi al Parco, del-
le aree di sosta, delle relazioni funzionali con le vicine aree produttivo/commer-
ciali, ecc. 
Sottoazione 5.4.3 – Ripristino e riorganizzazione del sistema museale, valorizza-
zione delle collezioni esistenti e dei beni mobili non ancora esposti al pubblico, 
anche attraverso la sperimentazione di forme di fruizione a distanza dei beni mo-
bili (digitalizzazione delle collezioni, tour virtuale in 3D, ecc..).
Sottoazione 5.4.4 – Valorizzazione del sistema �uviale e del patrimonio natura-
listico-ambientale presente nell’area, anche attraverso l’attuazione di speci�ci in-
terventi di sperimentazione della Rete Ecologica Regionale (REM) su scala locale. 
Sottoazione 5.4.5 – Valorizzazione del sistema di canalizzazioni arti�ciali per la 
produzione di energia idroelettrica ed il funzionamento dei mulini storici.
Sottoazione 5.4.6 – Avvio di un piano di promozione e marketing del Castello, 
del sistema museale e del Parco nel suo insieme. 
Sottoazione 5.4.7 – Avvio di progetti integrati, �nalizzati alla riquali�cazione e 
ri-funzionalizzazione delle aree produttivo/commerciali presenti. 



– 482 – – 483 –

19.4 - Progetto-pilota di valorizzazione dell’area di Castello di Lanciano e 
Torre del Parco

A titolo esempli�cativo, viene approfondita la scheda progettuale relativa al pro-
getto pilota per l’Area di Torre del Parco – Castello di Lanciano. 

L’area di progetto de�nita Torre del Parco – Castello di Lanciano, di proprietà della 
Fondazione Ma.So.Gi.Ba., è sita nell’Alta Valle del �ume Potenza e interessa una 
super�cie di 47 ettari circa, di cui il 50% è ricoperto da colture agrarie, il 40% 
da boschi caratterizzati da querce caducifoglie e il 7% da prati-pascoli. È il pun-
to di incontro tra i Comuni di Castelraimondo, Camerino e Pioraco, e si estende 
lungo i Piani di Lanciano, a lato della la strada statale Settempedana n. 361, dove 
si trovano i primi terrazzi �uviali del �ume Potenza tra la località Case Pianicelle 
a sud-ovest, e Torre del Parco a nord-est. Al centro dell’area di progetto sorge il 
Castello o Rocca di Lanciano, in prossimità del corso d’acqua del �ume Potenza, 
a quota 332 mt slm. Il castello ospita al suo interno il Museo “Maria So�a Giu-
stiniani Bandini”, aperto al pubblico dal 2005 e intitolato alla omonima princi-
pessa benefattrice. Attualmente il museo, come tutti gli ambienti del castello, è 
inagibile a causa degli ingenti danni subiti a seguito del sisma. La Torre del Par-
co, detta anche Torre dei Bilancioni, eretta nel 1381 da Giovanni da Varano co-
me caposaldo del sistema di forti�cazioni che si protraeva per 12 km da Pioraco 
al Monte Letegge, si trova al con�ne nord-est del parco. Oggi si identi�ca con 
una grandiosa torre alta 24 mt, e ospita attività di tipo ricettivo. Distante pochi 
metri dal lato nord della torre si trova un mulino trecentesco e nel parco, lungo 
un canale arti�ciale parallelo al corso del �ume Potenza, sono presenti due pic-
cole centrali idroelettriche. 

Quest’area, e Torre del Parco in particolare, si trova in prossimità di un impor-
tante incrocio viario (SS256 e SS361), in un punto baricentrico nello svilup-
po della sinclinale camerte Camerino-Fabriano. Ai margini dell’area si trovano 
importanti insediamenti produttivo/artigianali, in parziale stato di abbandono 
e degrado e bisognosi di interventi di riquali�cazione e ri-funzionalizzazione, 
che possono comunque rappresentare un’interessante sede di sperimentazione di 
progettualità volte al rilancio dell’economia del territorio. 

Il progetto di valorizzazione del Parco ha l’obiettivo di trasformare l’area in un 
parco pubblico a servizio dei residenti, lavoratori e visitatori, con l’obiettivo più 
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ampio di accrescere la qualità di�usa dell’area e conseguentemente il suo poten-
ziale attrattivo. Per fare ciò saranno necessari interventi sia sul patrimonio archi-
tettonico, sia sul sistema di relazioni e connessioni interne ed esterne al parco, 
con particolare riferimento ai vicini insediamenti montani di Pioraco, Fiumina-
ta, Sefro e, in particolar modo, Castelraimondo (sede anche della stazione ferro-
viaria) e Camerino, dove si trovano importanti funzioni di carattere sovra-terri-
toriale (come ad esempio l’Università) e di servizio al territorio.

Questo progetto di valorizzazione dell’area Torre del Parco - Castello di Lancia-
no si inserisce in un quadro più ampio di iniziative che i diversi comuni dell’area 
stanno portando avanti insieme ad alcune realtà locali e all’Università di Came-
rino, con l’obiettivo di quali�care e sviluppare il settore turistico, e in generale 
l’economia “verde” del territorio. Tra le iniziative si segnalano: 

- la realizzazione del Lanciano forum, un centro per attività polivalenti princi-
palmente di tipo espositivo e ricreativo; 

- la partecipazione al bando per il recupero e la valorizzazione delle zone degra-
date, con l’obiettivo di sostenere la quali�cazione dell’area, attraverso investi-
menti nel settore turistico; 

- l’avvio di progetti di promozione e sviluppo per la montagna e le aree interne 
da parte dell’Università – UNICAMontagna; 

- la ri-funzionalizzazione del complesso del mulino forti�cato di Torre del Par-
co, con attività di ristorazione-enoteca e di accoglienza;

- l’avvio di un ‘Contratto di Fiume’ per la valorizzazione del corso del Potenza 
e delle attività ad esso collegate; 

- l’ipotesi di una riconversione di alcune aree da tempo in stato di abbandono 
e degrado, quali ad esempio le Casermette, in un Centro di alta formazione, 
ricerca e innovazione, anche a servizio delle imprese del territorio. 
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20 - Sentiero 6
 Creatività e made in Italy. Verso uno sviluppo 

economico a matrice culturale 
Eleonora Cutrini149, Mara Cerquetti150

I modelli di sviluppo locale a matrice culturale sono oggetto di crescente interes-
se sia nell’ambito della ricerca economica e manageriale (Pratt, 2004; Santagata, 
2014; Sacco et al., 2012), sia nei nuovi �loni di indirizzo della programmazione 
europea. Il Libro verde della Commissione Europea “Le industrie culturali e cre-
ative, un potenziale da sfruttare” del 2010 sottolinea, in particolare, le opportu-
nità di riequilibrio economico nei contesti territoriali colpiti dalla crisi della ma-
nifattura tradizionale. Le ri�essioni degli studiosi sul tema hanno riguardato in 
via prioritaria il ruolo delle attività culturali e creative per la rigenerazione urba-
na e lo sviluppo nelle aree metropolitane (Miles, Paddison, 2005; Scott, 2010), 
mentre è stata prestata minore attenzione alle aree extra-urbane. Tra queste, le 
aree interne, marginali rispetto alle principali direttrici dello sviluppo, si carat-
terizzano per un paesaggio vulnerabile ma ricco di risorse ambientali e culturali. 
Come già segnalato, su questa diversità possono essere costruiti percorsi di svi-
luppo endogeno in grado di attrarre la nuova e crescente, ma ancora insoddisfat-
ta, domanda di autenticità riscontrabile nei consumi, in particolare turistici. In 
particolare, a �anco al paesaggio e ai beni culturali di notevole interesse, l’area 
colpita dal sisma si caratterizza per la presenza di industrie tradizionali con rile-
vanti e preziosi contenuti di artigianalità che sono fonte di vantaggio competitivo 
poiché non riproducibili in altri territori. 

20.1 - Obiettivi della proposta 

Sulla base delle considerazioni appena esposte, la proposta ha come obiettivo la 

149   Università degli Studi di Macerata, Dipartimento di Giurisprudenza; mail: eleonora.cutrini@unimc.it

150   Università degli Studi di Macerata, Dipartimento di Scienze della formazione, dei beni culturali e del 
turismo; mail: mara.cerquetti@unimc.it
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Ancona. Ha un proprio blog (www.danielesalvi.ilcannocchiale.it) e scrive di politica, 
cultura e sviluppo territoriale su riviste, periodici e quotidiani.

GIULIO SANTAGATA - NOMISMA, componente del Consiglio di Amministra-
zione con delega allo Sviluppo Strategico. Laureato in economia e commercio, è 
stato per vari anni coordinatore dell’area bilancio e programmazione della Regione 
Emilia-Romagna per poi passare alla libera professione negli anni Ottanta. Presiden-
te di vari istituti di consulenza, nel 1996 approda a Palazzo Chigi come consigliere 
economico. Dal 1998 al 2001 è membro del Comitato di Vigilanza sulle Risorse 
Idriche presso il Ministero dei Lavori Pubblici. Dal 1999 al 2001 ricopre l’incarico 
di consigliere speciale presso la Commissione Europea. Membro del Parlamento 
italiano nella  XIV, XV e XVI legislatura e Ministro per l’Attuazione del Programma 
nel secondo esecutivo guidato da Romano Prodi, attualmente è componente del 
Consiglio di Amministrazione di A22 Autostrada del Brennero S.P.A e presidente di 
Stu Reggiane – Società per la Trasformazione Urbana in Reggio Emilia.

MASSIMO SARGOLINI - Università degli Studi di Camerino (massimo.sargoli-
ni@unicam.it), professore ordinario di urbanistica, è direttore del Master di II livello 
dell’Università di Camerino in “Paesaggi delle aree interne” e membro della World 
Commission on protected areas (WCPA) del IUCN. È coordinatore della “commu-
nity” INU (Istituto Nazionale di Urbanistica) “Aree interne e ricostruzione”; coor-
dinatore scientifico del Consortium REDI, “Reducing risks of natural Disasters”, 
che include INGV, INFN, GSSI e UNICAM; direttore del Centro di ricerca inter-
disciplinare “Paesaggio Ambiente e Territorio” con la Scuola Superiore Sant’Anna 
dell’Università di Pisa; coordinatore della piattaforma di ricerca interdisciplinare 
“Sustainscape” e responsabile scientifico di numerose ricerche internazionali sui rap-
porti tra qualità del paesaggio e qualità della vita e sulla riduzione dei rischi natu-
rali. È autore di più di 400 pubblicazioni sui temi della pianificazione territoriale e 
paesistico-ambientale.

GIUSEPPE SESTILI - ISTAO (giuseppe.sestili@istao.it), laureato in Economia 
presso l’Università di Ancona, con il professor Giorgio Fuà, è in ISTAO dal 1994 
dopo aver maturato esperienze in azienda. Fino al 2011 è stato coordinatore delle 
aree Didattica e Ricerca di ISTAO. Attualmente, con il ruolo di Responsabile 
dei Progetti Speciali, coordina programmi di formazione non continuativi, pro-
getti di ricerca, consulenza e assistenza tecnica ad imprese, enti e altre organiz-

zazioni. Aree di interesse: formazione, sviluppo locale, sviluppo imprenditoriale.

FLAVIO STIMILLI - Università degli Studi di Camerino (flavio.stimilli@unicam.
it), dottorando in Ecosystems and biodiversity management presso la International 
School of Advanced Studies e la Scuola di Architettura e Design dell’Università di 
Camerino. Laureato in Pianificazione del Territorio, dell’Ambiente e del Paesaggio, 
collabora a vari progetti di ricerca europei sui temi della pianificazione e gestione 
territoriale e paesaggistica. Si occupa in particolare del rapporto fra aree interne e 
costiere in Europa, con un focus speciale su Italia e Croazia

FABIO TAFFETANI - Università Politecnica delle Marche (f.taffetani@univpm.
it), Professore ordinario di Botanica presso Dip. 3A - Univ. Polit. Marche Ancona. 
Direttore dell’Orto Botanico Selva di Gallignano. Coord. del Gruppo di Lavoro Bo-
taniche applicate della SBI. Membro Comm. Sci. Ris. Nat. Statale Gola Furlo e Ris. 
Nat. Regionale Gola Rossa-Frasassi. Insegna Biomonitoraggio degli agroecosistemi e 
Botanica sistematica e forestale. Studia la vegetazione per valutazione e manutenzio-
ne biodiversità agroecosistemi, etnobotanica ed ecologia integrata per monitoraggio 
ambientale, gestione e pianificazione territoriale.

FRANCESCA URBANI - Università degli Studi di Macerata (francesca.urbani@
unimc.it), si è laureata in Scienze dell’educazione a Perugia e lavora attualmente 
come educatrice. Ha collaborato alla traduzione italiana del Project Spectrum di H. 
Gardner. Ha collaborato con la ditta Clementoni Giochi per test di prodotti. Ha 
usufuito di una borsa lavoro presso Cronache Maceratesi Junior per la creazione di 
articoli per i più piccoli. Ha partecipato al progetto come borsista dell’Università di 
Macerata.

SAURO VITTORI - Università degli Studi di Camerino (sauro.vittori@unicam.it), 
(PO in Unicam; Laurea in CTF, 1983; PhD in Farmaceutica, 1989) coordina un 
Gruppo di Ricerca di Scienze degli Alimenti. Autore di oltre 200 pubblicazioni su 
riviste internazionali, ha partecipato a numerosi congressi, anche come Invited Spe-
aker; ha svolto e svolge vari incarichi di prestigio: Presidente della Sezione Marche 
della SCI, Direttore della School of Pharmacy, Vicepresidente del Cluster Agrifood 
Marche, ecc. Collabora con varie aziende del territorio regionale e non.

ELISABETTA ZUROVAC - Università degli Studi di Urbino (elisabetta.zurovac@



NUOVI SENTIERI DI SVILUPPO
PER L’APPENNINO MARCHIGIANO

DOPO IL SISMA DEL 2016 

ANNO XXIV - n. 289 Giugno 2019
Periodico mensile

reg. Trib. Ancona n. 18/96 del 28/5/1996
Spedizione in abb. post. 70%

Div. Corr. D.C.I. Ancona

ISSN 1721-5269
ISBN 978 88 3280 083 8

Direttore
Antonio Mastrovincenzo

Comitato di direzione
Renato Claudio Minardi, Piero Celani, 

Mirco Carloni, Boris Rapa

Direttore Responsabile 
Giancarlo Galeazzi

Redazione
Piazza Cavour, 23 - Ancona - Tel. 071 2298387 - 2298596

Editing
Mario Carassai

uniurb.it), in seguito al Dottorato di Ricerca in “Sociologia della Comunicazione e 
Scienze dello Spettacolo” conseguito presso l’Università di Urbino Carlo Bo, è at-
tualmente Assegnista di Ricerca. I suoi interessi di ricerca riguardano i media digitali 
e le pratiche di narrazione del sé ad essi collegate, con un particolare riferimento a 
memoria, generazioni e screen culture.




